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delle lingue olandese e tedesca in formulazioni grafiche legate 
agli usi nazionali e personali dd tempo. 

D'altra parte, vale a sostenere lo sforzo la prospettiva, ormai 
non più remota anche se di lungo periodo, di un'adeguata inven­
tariazione, che consentirà finalmente agli studiosi di svariate ma­
tc=ric= di avvalc=rsi nd modo più agevolc= di questa ricca documen­
tazione 

SAVERIO FERRARI 

Progetto culturale 
per la definizione del ruolo 

di Casa Carducci 
nel sistema bibliotecario urbano 

Situata a ridosso delle mura al termine di via del Piombo, 
l'ultima abitazione del Carducci in questa città L pervenne in pro­
pric=tà del Comune di Bologna nel 1907, per dono della regina 
Margherita che aveva acquistato in due successive riprese biblio­
tc=ca (nel 1902) e casa (nel 1906, dai proprietari Levi), sia per so­
stenere finanziariamente il Poeta, sia per mantenere integro e 
fruibile un patrimonio di memoric= e di cultura l. La donazione 
era infatti condizionata alla conservazione inalterata dell'appar­
tamento carducci ano destinato a Museo e Biblioteca pubblici , 
mentre rimaneva a discrc=zione del Comune la possibilità di tra­
sformare i rimanenti spazi della Casa sempre per fini d'alta cul­
tura, tra cui "allestimento di «una o più sale per conferenze o 
riunioni» L. 

l L. occupò a plfurc dal maggio 1890 Iii cormlllO d',ffillo è per/) del febbulo 
precedente) fino .lla morte, avvenuta il16 febbraio 1907. Arrivato. Bologna ncilMO 
avevlllloggiato in varic abitniOnl in vi. delle Banzolc 119}lloggl KOmplrSal. m VI. 

lhoccarndono 20 e in via Mauini }7 (cfr F BUGO~zONt. Lt Cile MI C.rdUCCI, ncl 
voi miKellanC'O C.rdUCCI c Bologna, I cura di G. Flsoli e M Saccenti, Bolognl, el$\a 
di Risparmio m Bologna, 198', pp. 45·Hl. 

l L'intervento dell. rcgml ncl1902 fu rcso necessario, inoltre, d,l fallO che il Co 
munc non poteva acquistare alcunché d,rettamente dal Carducci. che eu atlor. (on)l­

glLere comunale 
L Cfr 1'.110 di donUlone, dar.to ) maggio 1907. pubblicato da A So~lIr1.L1 nd 

l'introduzionf, Intitolat. La Blbllo/ccII, ~ CllSoI C I M""ourrlll di GIOJ"C C",I"ul, Il u­
taloco MI mll"ourrlll di G'OJ"C Cad"ceI, 8ologna, Comune di BoI08n., 1921, voi l, l'P 
XXXVI XL 
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1. Storia del/'~di/;cio 

L'edificio, infatti, era stato già più volte rimaneggiato nel 
corso degli anni, da quando, agli inizi del XVI secolo, dalle mura 
interne erano stati ricavati una prima chiese[[a e poi un oratorio 
per la confraternita di S. Maria della Pietà detta del Piombo, in 
onore appunto di un'immagine metallica della Vergine rinvenuta 
sul luogo il 2 giugno 1502: c'erano Slat i diversi allargamenti, ad 
esempio con la costruzione della sagrestia e di un'abitazione per 
il guardiano, nonché l'avanzamento, autorizzato dal Senato bolo­
gnese nel 16 11 , del portico esistente sul davanti della chiesa, poi 
chiuso nel 1870 per ricavarne spazi abiutivi (con le soppress ioni 
napoleoniche degli Ordini religiosi il complesso, sconsacrato, era 
finito in proprietà di privati) , e che un primo progetto di ristrut ­
turazione approntato doJX) la donazione dall'Ufficio tecnico del 
Comune prevedeva di riaprire. 

Negli appartamenti a[[igui e sOl[ostanti a quello del Poe ta 
vennero, nel corso del temJX), ospitate sia le figlie Laura Gnacca­
rini, Bice Bevilacqua e JX)i Libertà Masi con le rispe ttive fami· 
glie, sia istituzioni cuhurali , come la Deputazione di Storia patria 
per le province di Romagna e la Commissione per i Testi di Lin ­
gua, deUe quali il Carducci era stato per lunghi anni presidente. 

Le stanze più propriamente carducciane, una volt a eseguiti i 
restauri più urgenti, furono non solo mantenute nella strullura 
originaria, secondo i patii , ma, grazie alle succesive donaziOni e 
cessioni, da parte della vedova e delle figlie, di tutti i ricordi , bu­
sti e' mobili in lo ro JX)ssesso, ricos tituite circa nelle medesime 
condizioni in cui si trovavano aUa morte del Poeta Compre'sa la 
disposizione dei libri, dal momento che, oltre ad offrirsi ai visita· 
tori come Museo, quelle stanze dovevano serv ire , e se rvono di 
falto, da dCJX)sito per la Biblioteca, che fu apena ufficialmente il 
6 novembre 192 1 

2 Dispomiot1e de/la Btblioteca 

Prima dell'acquisto della casa pareva, infatti, che la libreria 
carducciana dovesse essere spostata altrove, In Archiginnasio o 
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addirittura in Universitaria In séguito a tale acquisto, invece. le 
vennero assegnati I locali dell'appartamento carducciano in cui 
era nata, ma in cui avrebbe dovuto essc=re ridjstribuita secondo 
criteri da definirsi, dal momento che i mobili e la suppellettile 
non libraria, rimasti in proprietà degli eredi, erano stati da questi 
in un primo momento, e sia pure parzialmente, traslocati altro­
ve 

Cos1 ora ritroviamo: 
- nell 'mgre.sso (sala I) : i volumi di letterature straniere e le 

opere di critica storica e letteraria; 
- nell'antlSlfldio (sala 2): le opere di letteratura italiana del 

Sette e Ottocento, tra cui una raccolta di libri e opuscoli riguar. 
danti il Risorgimento italiano; 

- nello sftldto (sala l): le opere più consultate, ossia Dante , 
con le sue più rare edizioni, e i classici autori del Trecento e del 
Quattrocento; 

- nella camera do kuo (sala 4) : la coLlezione delle edizioni 
oraziane e gli scrittori del Cinque e Seicento " 

- nella sala do pranlo IsaIa 6): varia et recentlora. 
Nell'anllCamN"a ddla Stgnora E/nra (sala 5) è $lata poi siste· 

mllta la cosiddetta .. raccolta carducciana», cioè il complesso for ­
mato dalle edizioni delle opere del Poeta e dagli SCritti pubblicati 
su di lui 

J StiO compomtol1e 

La Biblioteca nel maggio del 1908, data dell 'effettiva conse 
gns da parte degli eredi , doveva comprendere, ~econdo i termini 
dell'accordo stipulato per meno dei propri rIIppresentanti tra la 
regina Margherita e' il Ca rducci , «tutti i libri , opuscoli, mano­
scritti , autografi e (arteggi suoi propri ed altrui , che la comJX)ne 
vano al momento de'Ila morte di Lui», e, quindi , non sola.mente 
la suppellettile libraria esistente Illte'mpo dell'acquisto regale, ma 

4 l fr A '''''Ull. u. BtN..>t«. 
, (Ir A "'I.mul. U. 8J>bnI«. 
.. (Ir A "'."flil. u. Ulmm·. 

CII rP XVII XVIII 
L\' LVII (II . rP 

(11 rP L XIV LXX 
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anche tutta queU'altra accumuJatasi fino alla morte del Poeta. Ad 
essa, in séguito, altro materiale si aggiunse - e continua tuttora 
ad aggiungersi - per dono di enti e di privati o per acquisto da 
parte del Comune, interessato ad aggiornare la citata «raccolta 
ca rducciana» con tutto ciò che di Carducci o su Carducci via via 
si pubblica nel mondo. 

Di conseguenza, come documentano sia gli inventari storici 
redatti dal 1902 (inve ntario legale di Alberto Bacchi della Lega) 
al 1908 (riscont ro di Giuseppe Albini e Albano Sorbdli) , sia i 
success ivi cataloghi a stampa ·, e nonostante i danni sublt i da 
un bombardamento nel 1944 durante lo sfolla mento degli ele· 
menti più prezios i presso la Colonia comu nale di Casaglia , essa 
attualmente si compone di 

- stompat1: circa 40.000 tra volumi ed opuscoli , di cui 880 
sono edizioni del Cinquecento IO; 

- manoscritti : 100 cartoni di autografi (in tutto o in parte, 
comprese le lettere) del Carducci; più 104 fra codici e raccolt e, 
di altri autori , di proprietà del Carducci . 

- qnstolorio: oltre 30.000 lettere inviate al Carducc i da ciro 
ca 9,000 corrispondenu (ripart ite in 134 cartoni) 

Cfr A Souo.u. t... B,bltOI«., ,i l pp XII XV. XLIII Xl\' ( II, Inoh~ . 
t... 8,J,/"'1«. C.rd"CCI. In .... ·Ol'l" ... L'/H~h'lIlnnl.,o", III 1'KlIj. l'' 1M 

- Pr r I m lnokrltll c."". M' "'."O~""I th GIOII.t (,.rJ"u,. I ('U ri di A Se •• 
lu.u. ~oll III . 8010lnl , Comune di Bolognl , 192 1 2 ) , 1.,~'tOII.,," Jn """"JCnlll .kfk 
B,bf'oltel>t d /",1 ... I ('Ura d, A SoMEU.J , voi LXl t , Flrtnu, OlKhkl. I ~ Jb, T SU 
BIUI, c.",w"o 1M, M . .. o,tnll' d, G,OIlot C.rJI4CI fo;" ou. . PPAJ,u . .. l ' A,~hlll!nnl' '',",. 
l V l VIII %O·6 IJ , pp 2 }7. }J4 

l''er lt CIn'luo:«:nHne T BAJlBIU l, l .. dICI MI" (, ,,q .. tet'PIl' ''1 (o .. 'm .. lt MII. Bd.t." 
lte. c.rJ .. ur ... l ·Archlglnnl "O •. l VIII %2, PP 18~ 25b t I VIl1 1% 1. r l' 8 1 24') 

PN Il 'IrltMIO V i 22 volumi dtllt I.lII~ roml'lT" ntU·/ JIlI ...... "'"t,,,""" M III 
o~ d, G'QJ .. t C.rJ"U I. Bologna. Zlnl~hd!J. l'III( MI 

, Nf nUlt un (l1110@01 K M-dt , uru<"O J'fr IUlnn t flt'r k'lUltlll 
l V T BU BIUI. l..a,.t MIII C'",," tetotl'''t (/I 

V A !IoIBau. C."1oco tJn ,., .... "JCn", {I!, '''' .... 140" Jn ", ... _ mI, ,I! T 
R~1II11 II. c.l.Il fnto tJn "'."<J1C"'" ... lo".,. "P/'C"lrl,u .. " ( Ir IIl<>I Ut. .II (,~Bl 'f1 f 
M~l .~I"'. I ".. .. m.mlll di c.,J"C(' . .. l·A r~h'lIlnnl"" •• XX 1'121. 1'1' I l .1 121 

"It t''''f un CllaIo,o I Khtde. IIfI~II,O po:' .tUt>1'I 
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4 Potenvailtò di uno /lStonomlo 

Il tipo di patrimonio e la storia che siamo venuti fin qui deli · 
neando fanno di questa Biblioteca una tipica biblioteca speciale, 
soggetta a vincoli altrettanto speciali per quanto riguarda comn· 
lIavone, fruizione, possibilità di sVIluppo , 

Non a caso la conservazione occupa il primo poStO nella gra· 
duatoria - nella volontà istitutrice la Biblioteca è parte integrante 
di un Museo e sacrario essa stessa di memorie, oltre che, come tut · 
te le altre attraverso i propri testi, veicolo di informazioni cultura­
li, Questo comporta la preziosa possibilità di essere usata sia nei 
suoi singoli elementi costitutivi , sia come insieme significante • 

Con i precedenti aspetti è strettamente legato il problema 
dello sviluppo, laddove naturalmente non si intenda la conserva· 
zione museale come un dato meramente fisico di inerte e statica 
autocontemplazione, ma correttamente come riconoscimento , cu· 
stodia e valorizzazione di una fi sionomia cu1turale . Che, in que· 
sto caso, è fortunatamente abbastanza chiara , gravitando intorno 
alla figura di un persona[ij!io come il Carducci . studiato a fondo 
soprattutto come poeta e scrittore nazionale , ma del quale biso· 
gna essere pronti a cogliere tulte quelle sfacceuature potenziali 
di cultura temporok e Iocak l", se non si vuole risentire - come 
istituto - degli aJti e bassi della sua fortuna critica 

,. Clr \' R. ..... l!VI R,.vu\l Mm"~(o S S ~'(l> .. ,Pto " .. W."~ ""'I.b"" 
" ~t'" B,ItIr<.In:. (0.., ...... 11 MU A.rJ,II, ...... lIO (ftj' '''t'fIQ MItr lIb" I ~ W"""'''' *",0 
"'~'I<J I ""'1, . l 'Ardu.mnll"". LXX X \""". PI' 27<11\0 

In IIur>I. l'roopc'lI!v, ~ \l'C'r'rTM'nlt di ralltllrllN d't III 11110 ""01'11"""'10 arane 
alI'to:qUI' IQ UtUI .u. - Il ptlu;o;Ilo. ro-Vtn l.l<l pc'raltro dallo l ltUO ~rlwLli d, '-'" ..,., 
Ira.1oN In un'altra b,blo .tn: •. llmvtnllUl1 0;1 dtll'AI~h~mna ... ). ndlt lluall ./IIetl hl 
hholKooorn .. 1 In v" .. rt t mlCK.nll d i 'l"Itl .v~bbtro I ..... ..: 11I"Ift\tnl t dllprrw 1 u 
nll l! drUI r .... "'h.ldl A \t'UI U!. Ltr 8,b"'tltn' CII, Pr X\'II :'\ \' 111 1 

Pu Il nlltY(> dllo al ,r.n<k \.I<>n' 'IOrI.". H IIIH ' t blblo .. ,hl,,,, .II qUtll1 hh,tll' t 

rrr u ò d\r h. "IInlh. I' <> m l'rllT'IOllk'll<l rrr Ill • • ,j" ... 1 Iltuo, dr . 11II>l11T . .I, M l . 

T~\'u"' , .. Qt.tt.b '.11(.10, to ",~",.u ... 'n 'JIIP 1M ,.,'t' ptffl~ , ~I "'" . 11 (4"­
('I I Be..., .... . l'P In 144 

u (Ir I ."nlh,luvl 11'1",.11 In IIutlll dllco'ClCIIlI: ~""""IWU dII -=conIlUlnl',"". 
C.rd .. «, I Be"""",, , 'I . t ti l'0 ....... _>tO MI'" .... ttrl.ll J, (,K)WT C ~ I:\okogn. 
(om<l1'lC' di Bok,anl 1"86 l ...... I dlllCQn.l ,.cnm"I" acUI ...... l_d •• rt' di P.I'"'' 
d' A"'<lnt<l ,1 I~ XII l' II~ Ja l, M Anwlm, t ,1\ A.lhm/lll.l.ll d\r han .. "'1 .. Il.I~ ~ 
1,'lfUUIfIlI "",_wl! .arJ\K'<:llnl, ....." aoIo nlpo:uo alli .Wltlrl .• cudemll:" """ Iv , .J 
ti , 11_ Il,''''' di Of,lnlZZllorc: rr' l', (Anltn". Jc:U l'1I!WHl11 l1li fltl . -onftolllll 
dc-U. IIn .. ~"" (,,, ... 1,,,. IcarI I orrr. di Imm,nb nl"'"' .~ r pro'I'ltIf:I-
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La chiave è sicuramente offerta dalla prospettiva della coo~­
raZIOne sistemlca, che, secondo lo spirito della Legge regionale 
42/ 1983 ,dovrebbe garantire nella programmazione comune l'e­
saltazione dell'originale idemità delle biblioteche aderenti, indi­
\,iduando per ciascuna una precisa e non dispe rsiva linea di cre-

• scna 

5 Nel Smema Bibliotecario urba1lo 

Se vogliamo, Casa Carducci fa già parte di un soltosistema: 
quello formato dall' Archiginnasio e dalle biblioteche ad esso af· 
fe rent i dell'Istituto per la Stor ia della Resistenza , dci Civico Mu· 
seo Bibliografico Musicale e, appunto, di Casa Carducci Si trat· 
ta ora di potenziare e di qualificare biblioteconomitamente un 
rapporto nato per disparati motivi storici ed esigenze ammini­
strative, inserendolo - e, a volta a volta , allentando o stringen­
do i legami interni - in una rete piu vasta , che, quanto meno, 
sfrutti le possibilità offerte dal territorio citt ad ino. 

Per ciò che riguarda un istituto come Casa Cardun:i , il natu­
rale ed immediato referente - oltre naturalmente l'Archiginna­
sio, non solo per la similaritil di larga parte del patrimonio libra· 
rio, ma anche per il legame di frequentazione e di 4Oaffetti . subi· 
IitO dal Carducci con la grande Biblioteca (Ì\"iul (alla 4uale, fra 
l' altro, donava i testi inviatigli in omaAAio dai vari pocti e ~crit 
tori coevi, come poi faril il Pascoli) è il Dipartimento di ha 
liamstica dell 'Universitd di Bologna , per i slI\\idi l'hl' potrebbero 
e!>sere offerti dalla sua bibliotel'a (ricca , lo ricordiamo, di fond i 
importanti e affini per contenenza , quali il fu \co, il Calc.llerra, il 
r orti ) e soprattutto per la consulenza corrente e l':lu~ilio ~ t raor· 

(ir LI d,h.I1I1" .. m .... ..., ..1.1 um'·"IlIlt. •• B,hh,,' .... h .. . B"I.'II". , .. ,, Jh" . 11 A, 
,h,~m"",o ,111 X " ) II ~ ... In pam.ol ..... l~ ,d"lO"" ..I , ( RI .~~"'I" lu'.~., A 
Rxxo \. R,,,, l7..ll'" ':>~(' l'' R,!k-luo", ~ ,. Jrl,"Il, ... ,r dI .. " "'~ MII Il,,. 
~""0 nn Wl .. ",. bJ.4"1",~ .. ,,, ''''''''l'' j nj"rmilnom IR< " 10("" .. lo, t J II ~ "" ., b pr 
~6-~ r.1 A .. h'~'nn.'I". LX XX , ' ~ 1 PI' 1\1 ", 

tll \ R" .... Z7I R"\(~,, M,,~,{)' ,~'{o ... r ..... " .. f'l'".. 1"IoIfli/blH .. 
rr (II l'J' l'Il \0 li ì l! 
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dinario nella realizzazione di programmi particolari ottenibili da­
gli specialisti che ad esso fanno capo l' . 

Inoltre, ugualmente strette dovrebbero essere le relazioni con 
le due istituzioni delle quali, come ricordato, il Carducci fu presi· 
deme: la Deputazione di Storia patria per le province di Roma­
gna (anche solo per approfondire la dimensione locale del Ceno­
meno carducciano '~) e (soprattullo SOIlO il profilo filologico co­
sl fecondo per il Poeta. professore) la Commissione per i Testi 
di Lingua ,quest'ultima anche fisicamente connessa a Casa Caro 
ducci, di cui, come ha Catto finora, è indispensabile - per i sud­
detti motivi storici e culturali e, non ultimi, di prestigio - che 
séguiti a condividere gli spazi 

A questi {>ilrt1ll'rs , per così dire continuativi, saranno da ag­
giungerne altri, individuati secondo l'occasione, quali la Bibliote­
ca Universitaria, la Biblioteca della Facohà di Lettere e Filosofia 
(o, come ora è della , delle Facoltà Umanimchel, i vari Diparti. 
menti di Storia, di Filosofia , di Filologia (grazie alla connessione 
tematica di talune raccolte, come la Lugli, utili per studi e ricer· 
che specifiche) , e perfino di Musica (ad imegrare il rapporto col 
Civico Museo Bibliografico Musicale, ad es per pubblicazioni , 
concerti, conferenze, mostre, ecc., su testi musicati del Carducci 
o di altri poeti ricollegabilil e d'Arte {per organizzare delle ma· 
stre documentali sulle arti vis ive e sul costume dell'epoca, com· 
preso il piccolo anliquari'Ho e la (Olografia, complementari allil 
realt,) espressli dal Museo Carducciano, - magari in collabora· 
zione con la Galleria d'Arte moderna , soprauutto se questa fosse 
trasferita al vicino complesso di S Cristma, e con il suo nucleo 
dell'Arte o((<xentesta Il Bologna di Villa delle Rose, :muale de · 
posito di dipinti del 5«. XIX italiani e bolognesi - naturalmen· 
te sempre su so~etti congrl/elltl , sigm/icatwI e accalttranti). 

1 .,,,1 moo.lrll ... Il..! .l''n,,.-IIO) ~I., ,~" .. IL A,,:hl\ I Irtl .... ." dcll·OIl .... ,:-n,<l II" JcI No­
' · ...... m'\ In IpIII,. R'rn:lljln.~ tubzuto d.Jl"hlLtulo prt. Brm o:ultu, •. lt Jcll_ Rr,,1OI"IC 
,n ("II.ho.,tU"'OC" _l'l'untO ("n Il l)'I'M'IIllC"nIO d, 1I&I.'.Ionll •• Idr . 101 __ lOt'II 

18( • . "n Il. ]tr"O .Ipr l'J~. l'I' 41 II 
,. Ch G {I "" ,m. (,/<O., .. IC .. ..J ... n ""ili o.,..w:w ..... \,,, .... r./rM. nel,flI 

~ II ("nI ... " II" 8040,: .... J'(' '''Il 11ft 
I. (h M (, A., li • ...,. DI!J. _D ... .., .. ~_., T nll J.l l p. MI ~OI. nl r.-.òctr II" 

&.q ... J'(' 14' 111 
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6. Lo sviluppo cul/urak di Casa G1rdtlCCt" finalttà ~ me/odi 

È chiaro ormai a questo pumo che. per Impegnarsi IO un 
dialogo dinamico e proficuo con altre istituzioni , Casa Carducci 
deve al1argare l'orizzonte del proprio spazio culturale (~mpre, 
beninteso, facendo perno sul nucleo carducciano), ma al contem· 
po \·alutandone con attenzione i confini , perché in àmbito citta­
dino non si creino inutili e antieconomiche so\' rapposizioni 

Perciò una possibilità di espansione - ,'unica a parer nostro 
mdivicluabile sulJo scacchiere urbano - potrebbe essere quella 
di avvalorare una sua vocaz ione a documentare la Vtta leJterana 
bologllese dell'Otto-Novecento, puntando soprattutto sui les/i. In 
tal modo questo Istituto si porrebbe a metà strada fra il Diparti­
men to di halianist ica (a cu i spetta il compito di documt"ntazione 
globale deJJa letteratura italiana, speC ialmente sul versante criu­
co) e la Biblioteca dell'ArchiginnasIo {deputata alla storia locale 
nel suo complesso, all'interno della qua.le, nel setto~ della lettt"­
ralUra \oprattu tlo vernacola, con un'attenzione panicolare an­
ch'essa vt"rSQ l'aspetto critico-saggisticol Mentre, persino nei 
confronti della Biblioteca Centrale di Pubblica uttura (in cui è 
prt"valente il carattt"rt" leuerario-narrativo gt"nerale ) t"!oSO po­
trt"bbe vantare una distinzione per la più accentuata «bolo~nt"s i ­
t a" . 

L'obiettivo, poi, potrt"b~ t"sst"~ raggiunto mediantt" dut" 
operazioni: 

l) attravt"rso la sceha di intt"rt" librt"rit" private (proprio co­
me queUa carducciana) già pt"rvt"nutt" all'Archiginnasio per d o­
no o acquisto (ad es . , perft"tta la Bacchelli, soprattutto grazie 
alle rt"centi aggiuntt" ; forse un po' meno III Flora , dat o il suo ca 
ratlere più generale e generico rispetto al tema proposto, in con­
rormit~ del resto con la figura dci produttore, insigne stud ioso 
pi ll attento alla letteratura nazion'lle che interessato ad incidere 
nel tessuto locale), o , meglio, d 'ora in IXli dlrellamc=nte e ~pecif i . 
camente sollecitate da Casa Cardun:1 pre\so scrittori c= intellet 

IO ( II \' M " "T4"nl, Y p..hhIic41ft",,, ... Bok;:. MI}" ,..,.. 141..,1 to "n . lJt 
,It'(!w.u ., .... rt,~ .11 (mobbio- \' 11 1"111 MI '00 \ .!~ 

I llr \' Rn .. <"v.I:lI Ro\ u Sl M ,,~. " " UNI; p~ .", ~.,......,~,.J, "l-
n ilClpi'IIIUl!" Il >&l'1C .""...rJ., f d 'A m: icU lino " "'I "ne 
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tuaIi di chiara fama e di significativo valort" pt"r la cullura kUaa· 
na a Bologlla (sul tipo di Giu~f"ppe Raimonrul o presso i loro c=n=­
di e depositari; 

21 atlravt"rso altre forme di mcremento, forse mt"no consi· 
stenti, ma certo più stimolanti per I"Istituto dal puntO di \Ìsta 
dell'immagine, come possono essere appropriati concorsi ,di va­
rio tipo e con varie modalitil, ad es. per lesi di laurea, opere ori ­
ginali di critica, o, ancor più, di narrativa e di poesia di giovani 
autori, da pubblicarsi per il vincitore se inedite, da premiare al , 
trimenti se edite (grazlc il sponsorizzazioni da parte di associazio­
ni pubbliche e di privati) , e, eventualmente, da fare oggetto di 
azioni promozionali come mostrt" e convegni. , 

Naturalmente, il tuttO rapportato al saldo ~chc:letro precostl· 
tUltO di una politica ~estionale delle acquisizioni, che colmerebbe: 
le lacune collegando il materialt" , così pervenuto. mediante il 
normalt" mcrt"mento de~1i a(quisti e degli scambi 

Come consegut"nza non ~t"(ondariil del colloquiare con un 
istituto così ristrutturato culturalmente, an(ht" l'Archip:innasio 
godrebbe: di un IlIleilJ!:C'rimento nei compitirc:lativi sia .. ne proprie 
acquisiZioni, la al trattamento t" aUa desllnazlone dtquelle sud 
dettt" librerie, ol(coht" . ma :).pC' ... W poi non utilizzate prmupalmen ' 
tt" per carenza di paZI , t" che, risulundo più in linea con il nnno­
\'ato hututo cardUl.:ciano. vi potes~t"ro essere trasteme ~ta k'lt 
tolint"a mo ancorll una voh .. l'aspetto della congrtl/Jil, per ml'tterc 
in guardia doli pericolo che que~t'ultimd Biblioteca divenII ftl el 

J,mpbclt~r un luoj{o di .:anco per ciò :.:he non e r«(,plbl.le ndll­
strutture archiginnasl.dl come e accdduto per la libreria jllundlca 
Borsi t" i copll»i reSidui del tondo ~orbdli. che, la ... clatl glJ..:cre 
per anni in alcUni kxali di Ca~J. Ctrdul,'ci: ilndrolnnll ,~nld e"ua 
zioni o compromessi riolssorbiti in AfI,:hl~mna\ll" (UI \llO(l per 

contenuto piÙ con50OI. 
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7 Ristnlfltlra.u one gestiOllale e ambientalc' esame e proposte 

Chiaramente , una simile ristrutt urazione culturale vasta e ar. 
ticolata di Casa Carducci (continuere mo a chiamarla così, sia 
per opportunu à pratica in riferimento alla si tuazio ne immediata, 
sia per rispetto verso il nucleo storico carducc iano, ad ogni modo 
il più qualificante) comporterà una ris tru tt urazio ne dei senn I e 
degli ambienti 

Circa il pri mo punto è necessario osservare che giil allo stato 
attuale urgono alcune in iz iative in de terminati campi , che cer­
cheremo d i delineare' 

al Fotonproduuone 
Fermo res tando , infatti, che la ricorda ta caratteristica musea· 

le delle raccoil e preclude la poss ibilitil del prestito Isolvo nel caso 
di mostre , come per tu tt i i museil, la fruizione rimane limitata al· 
la lettura in sede e all'informazione b ibl iografica per corrispon­
denza (che, per quaOlo esaust iva e precisa. e pur <,empre mediata 
rispetto alla visione del documento), Essa perciò andrà iOiegrata 
con un'ampia disponibilità di fotoTlproduz iom del materiale, per 
la cui realizzazione sarà necessario studiare un;) ~oluzione ort/:ani· 
ca, che oltre le necessità contin~enti dell'utenza prenda in esame 
gli a!otpetti della tutda e della con~ervazione del patrimoOlo, con 
la creazione in prospettiva di un archivio (oto~ra(ico e microlil 
mlCO, dorato degli idonei strumenti di vi!otione'rlproouzione. 

Per l'immediato, ba~andosi sull'esperienza e sulle re):ole dd 
1' ''\rI:h i~innas io, e anche se l'u!>cit.l sia r)llre temporanea del docu 
mento non è ma i un'operazione oltimale, ~i potrebbe ~tlrul;lre 
una I.:on\'enzione con uno .!>t lldio foto~rali(O che ~ i a ~itll a lo nelle 
vicinanze e, soprattutto, offra garanzie nel trattamento del mate· 
riale, esaminando con temporaneamente , qualora il volume delle 
richic.!>te cOTTenti non sembri abbastanza remuneralivo IlCr invo­
~diare una ditta privata a concorrere all'appahu, la po~~ibililit di 
avviare direttamente da parte dell'htlluto una C.lmpa~nJ <,1<,le· 

R, ,.,J". 'l'' ,. P"'e" -CCl/n.I,.m, d'e"' 1'" "I .. l'Te" ,., .It A 
InIl'TaI<' .11& { "II" .. dc-l <. .. muTIc J, R.,I''jIn, e" .hTe"U ,-0,.,("<.1" .1, n \., «>tI , 

1"ne"nU\I di 'f'C"" f'C"T Ir t>pC"T.ltn,m IntT .. Otl l. / ..... "...rJ.. 01# Il C ,,-..:_ c I. 
C."IrJfJI~IO"f' drl "'lIIlOOn,, hh .. ,",,, d, l. , ( ard". 
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marica di riproduzione su pellicola almeno dd materiale più pre · 
zioso e più fragile : manoscritti , carteggi, documenti, giornali (v 
la collezione dei ritagli) , alcuni libri , ecc ., in modo da costituire 
sùblto una parte di quell ' auspicato archi\'io, senza aspettare che 
ne pongano le basi le copie dei negativi pagate e consegnate per 
regolamento ·' dai richiedenti. L'operazione potrebbe addirittura 
essere avviata fin da ora , approfittando del temporaneo trasferi· 
mento dell'intero corpus dei manoscritti e del carte~io carduc­
ciani all 'Archiginnasio, dove fra l' altro è programm:Ha una cam­
pagna similare nel settore Disegni e stampe . 

bl Comerva:llone 
Lo sle~!>o criterio di custodia museale , sotteso alle precedenti 

considerazioni di pres tito \"ie tato e di riproduzione lotografica , 
deve' indurre ad affrontare globalmente e senza mediazioni l'ine· 
ludib ile problema della comervazione, intesa questa voha co me 
prevenzione e riparazio ne del degrado fi sico delle componenti li , 
brarie e non lib rarie 

A que~ to propm ito, pe r ritardare e limitare il più pos) ibile il 
rU.:orso al reM au TO, Sf!mpre t raumat ico ancor,hr- epi'iOÒi,o , 
avanziamo la propoSta di in~ taurare un rapporto preciso e comi · 
nuativo con un la boratorio att rezzato per il rilevamento periodi 
co dei dati rela tiVI all 'ambIente (umiditit , temperatura , luce, agen 
ti Inquinant i, puki~olo atmo:>rerico, ecc.) e ai libn (spol\'erar ura 
sistematic a, accertamento dell ' event uale esistenza di microrgam 
sml, muffe, insetti , «cl, no nche al mol,,"o e alla rimanente sup ' 
pellettlle (5tes~e o pe razioni d i manutenzio ne o rdinaria e di pre· 
\'enzio ne o (U ra dei dann i meccanici, fi sici o biologici l. 

cl Calalogazu)f/l' 
Come è ov\" io, ogni pro~ct to pe r una possibile evoluzio ne de · 

ve pogg iare sulle fondamenta dell'autoanali si, che in queslO caso 

~ l h Il tC"~ .. lllN"n", di rarmr ..J"'UI,' d,Il, BI1-II"'('o.1 drll' An..hl&l n_ In II1II 
,rtl& di 1"'''''I''.~ID ... m 

n I <lu", "'f'C"dlut\ flrm., I...-oar ... nh.d,r't ,I ~,m..e"'to JrU \l1Ùl1I~ .k1 f'C"aI ,m 
ontIl"'o,oflO Il t.hrr .. 1 di un f'C"~I" .,,,,k di '1111tlli • ".mr- di ,di Hl" .... uo 
,'Om~"",o altr't '-OP'" In Utlu di "ti.:! Ira.~ InIC"fTlO ,hr rw l, '1_ Jrllr I .... ilt ~ 
''''rldr \' R,"'\U1R .. "J;t.I\!, .. "o., ",,0:'''' l'P •• pJ,,w.;pt,''," 
,1\ l'f' l'H l'J6. I 
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per l' Istituto vuoi dire conosunza pllbbIIC(lm~"te dzl/uso dd pro­
prio potnmonio: urge, pertanto, la pubblicaz ione dd catalogo degli 
stampati da affiancare=: a quelli, già da tempo usciti , de i manoscrit ­
ti. degli incunaboli e delle cinquecentine 

Trattandosi ora di ~n più di 40.000 opc=re a stampa, delle 
quali, come si è detto, oltre gli inven tari storici e lopografici, esi· 
ste sl un catalogo a schede d'uso corrente, ma ormai invecchia­
to quanto a impianto e regole di catalogazione, pe r reaJizzare in 
tempi ragionevoli (circa 5 anni) una simile impresa occorrerebbe­
ro almeno J persone, occupate a tempo pieno e attrezza te con un 
sistema di scrittura con memoria incorporata (analogo a quello in 
dOlazione all'Ufficio Schedatu ra dell 'Arch iginnas io: Oliveui 
ETS 1010), in grado di regist rare su d isco i dati da riversare poi 
su supporto cartaceo, sia per allestire uno o piO. cataloghi a sche­
de di formato imernaz io nale, sia per comporre le pagine d i un 
catalogo a volumi , realizzabile ad es_ in oH-set (se si decidesse di 
adottare un sistema più economico rispetto alla classica pubblica­
zio ne, che d'altro canto, però , sarebbe prderibile per la maggiore 
d ig n,ità del testo) 

E chiaro che un impegno cos1 oneroso e prOtrattO non p0-

trebbe essere alluato con le disponibiJitit (inanzlarie e d i persona­
le dell 'Archiginnasio e la solUZione perciò andrà cercata all'ester­
no, o affidando il lavoro con contratto comunale Il una cooperati­
va specializzata, coordinata però da un bibliotecariO, o , meglio 
rotto il profilo gestionale ed economico, ricorrendo ancora una 
volt a alla Regione , perché inserisca questo progetto fra I suoi pia­
ni triennali in favore delle bibliote<:he e degli arch iVI storici , si ­
milmente a quanto si è Ollenuto per la catalogazione delle stampe 
dell a Biblioteca dell ' Archiginnasio_ 

A ~)Unll. [-li"'. MI "',,"rHonftt "I '''L'NIt,," dr, "''' ''''''"//1 ~lt T 
HUlltI ~I. C.ulot<J Un "'''''''K1'/1II ,,, ..... • ~.t' ~II 1..J1<.t' ""1' ,.11' .u,.11 l''' ... ... 
",I, IMIII' B,hI,,,tn:hr d'll<l/lJ. VIlU 1\·1. R"m;t.. 1'"1'11,.11,, Jtll" ''II .... '. 1<;j·H Ili. T 
H .... lIlIll. I"JKt' oklll' C'''''IIft'C~t,1tt' (lt Pft I m .. llt ... tltll, .Illl. "IC'h~r(I vrm .. '-'P 
r-"IUIlC' ddlf ",,'mom C' ddlC' flllII'UIlIC', aru'" .1 IIIW\'JnC'nh' C' ,U'lkquUll" '11C d , 
nuovI .ul~lIb ~uJU<\I~m. ft'IC'lll'C'. K!rIp'C' !Wl l. ruhhh~Uh'nt, Il ImJ"C'llC UIUI .... fI,. 
Ir. I p"Ù Imp"n"nll C' '''''''1' 1.....J1Il r ,rptt.- C'pl.,,,lul J"" IInt l ~"tll.pt'n.IC'"II, .Ile' .h 
hl.mo '001 '''1'''''' C' (',,"pku IJll .. J .. "'I ."no',,'''',' tUlh'.1Ò ~he Il,C'\C' •• ' O. '1U ... 11 

IIlC'n", l. l<Jalpll'lI<,nt di In ,od"C' d"" nonu (on "I"h I.h A 'w.", III. L.t B,u,. 
kr;. .lt P LXlII, 

- 81 -

11 lavoro di ridescrizione secondo tipologie ISBD è tanto più 
necessario, in quanto permetterebbe all ' Istituto di impostare una 
sua facile e rapida confluenza nel Servizio Bibliotecario Naziona­
le , o rmai da co nsiderare non più vagheggiabile traguardo metafi­
sico, ma unico supporto realistico per l' indispensabile integraz~o­
ne del1e risorse, a1 tempo stesso scopo e mezzo della cooperazIo­
ne fra bibliote<:he . 

Con una sola operazione , perciò, ma correuamente preparata 
sul piano metodologico, si raggiungerebbero ben tre obiettivi : 

l O do tare Casa Carducci di uno schedario più funzionale ~ 
20 offrire agli studiosi, perfino a livello internazionale , la 

preziosa poss ibilit à di avere sotto mano la composizione de.U' i.nte­
ra libreria di un personaggio che si intende fare oggetto di ncer­

c • • 
) 0 e non uhimo, predisporre convenientemente una biblio te-

ca storica specializzata ad en trare tutta intera in una rete di coo­
perazione territoriale , avendo già effettuato - caso più unico 
che raro - il re<:upero del p regresso. 

Senza conta~ la ~emplificazione che ne rica\'e~bbe il lavoro 
dei bibliotecari soprattutto nel servizio di informazioni bibliogra ­

fiche . 

d) Raltonallzzazlolte del/e mani' i' dei sm'm 
Se tutte queste ipOIesi di crescita in termini patrimo niali e d i 

servizi dovessero trovare concreta volontà d i all uazione , ne sca -
tUrirebbe per l'Isti tuto la necessità , _ 

1- di una maggiore dotazione finanziaria. con relam· .. diret­
ta d isponibilit à , che in base a un'accu rata ~r~grammazione f'O' 
liennale (da affiancare alle annuali previs iOni di spesa) consentls < 
se, oltre a una decorosa fOttili/l' , iniz iative d i più ampio respiro, 

come quelle tes tt del ineate ' ; , ' 
20 di una conseguen te maggiore au tonomia anche (l,estlon ale 

rispetto all ' An:higinnJsio, fermo restando un intenso ~anale di 
comunicazione e scambio {soprattutto nei sellori IiCCt:SSIOni e In 

An",,], C'nt t ti b • .t..",lo dtll. B,hltNc'u l oro: .k JtU·A .. h .. In" . ...... u (l' ''' 

l &Id",., " ... v. rC' tufk 1"""'" ""oIItt al IO IX t""M f'l"T L 1 \12 Oliò, ~--onuo L 
I l \ l ~ OlIO drl l 1\ It o M, ,W(I R,bilOjl •• 1 I. a .... " OK . le' C' l <) 7"' ': 000 drI!. R.bliL'II"';' di 
"'orl. drll. RC'U. 'C'nu 
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formazione), atruabile magari attraverso l'individuazione di una 
figura di bibliotecario responsabile dei coUegamenti sia con (o 
dalla) Biblioteca Comunale, sia con le altre biblioteche del sis te­
m • . 

All'interno, poi, si renderebbe indispensabile la presenza di 
almeno due bibliotecari, per separare i compili di assistenza al 
pubblico e informazione bibliografica da queUi di amministrazio­
ne dell~ :ac~ohe (acquisli, conservazione, studio e catalogazio­
ne-arch iviazIone, ecc.), coadiuvati da un addetto alla distribuzio­
ne libraria, impiegabile anche nella manutenzione corrente, e da 
un custode, con funzioni di sorveglianza e di guida. 

el Progello di restauro di Casa Carducci ~ destmazlone dei 
localI 

. Da.1 m~m~nto c.he vincoli legali ben precisi, oltre che lampan­
ti motivaZIOni stOriche, impongono, come si ~ detto all ' inizio, il 
rispetto assoluto di quella parte dell 'edificio più diretlamente ri ­
feribile al Carducci , per la quale ~ previsto il semplice resI auro 
conservativo l.. l'attuale ristrulturazione progettata dall 'Ufficio 
tecnico del Comune si è indirizzata anzitutto al recupero per 
quanto poss ibile delle antiche Slrulture della Chiesa e dell 'Oralo­
rio di S Maria del Piombo. 

O perazione insieme storico-artistica e funzionale , perché per­
metterà , con la creazione finalmente di spazi adeguati , la realiz­
zazione di alcuni di quei progetti culturali che siamo venuti fin 
qui ipotizzando (e previsti perfino dall'atto di donazione l, 

AI p,a'IO ten-eno, infatti , nella parle settentrionale e ceOlrale 
della casa , accanto e intorno all'atrio nmasto , come t ovvio imo , 
mutato, ~ possibile immaginare il sellare, per cos\ dire , «delle 
cerimonie pubbliche»>, utilizzando: 

Il le due sale ai lati dell'ingresso (contrassegnate sulla pianta 
con le lettere A e BI come zone di controllo, CIIStod,o e smistamen. 

.. " Anll. II f l$pt ltO f'('f I. ('OnloOl,dlll f'~'oo<'m'i ~.rdu..~'lnl drl, ml'loe"o h. qUC' 
'II V.,I1I, 'aggllmrntr. l'on>l&blto I. ~on~"",",ont' Inlhen' l In.;nr dd l'rl»potU<l, M'n 
Il quoeU. nlf'('tlurl dd poru~o .nr, (OJ l'I.UiO doel \<>thtlh tl~ B,.uol«. IU pr 
XXI II , 1.1 1,1. Il rnmo l'rO(lrllocomun.lr puroe r.oe,cdrll Con" 'Inl'UIa l'k>n M'\.on 
du,o rrr J 1.11,,,,o. dI mlnlrnoeroe J. dl>J'I>n,b,luI d'ulO d, .I."n, .. ", 

" \' Il proen<kmoe noI. J 
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lO (in particolare, in un percorso da sinistra a dest ra, in A si 
avrebbe la ~~lton, con i servizi appropriati, fra cui anche la di­
stribuzione di cataloghi, pieghevoli e altro materiale illustrativo 
generale e occasionale, l'iscrizione, la raccolta delle firme, ecc.); 

2) la zona a ferro di cavallo <O, come spazio di visita e, con 
opportune cautele, di ~sposizlone; 

3) la zona dell'antico Oratorio, come salone per cOll/erenu e 
riunioni varie e per mostre {DI, dotata anche di uno spazio per la 
relativa segreteria {nella sala Fl (Fra le due stanze la scala (E), 
per scendere ai servizi igienici nell'interrato). 

Nell'ala a Sud, invece, con duplice poss ibilità di accesso, in­
terno-esterno, si collocherebbe convenientemente la Commissione 
per i TestI di LlIlg,tla con: 

1) una sala (G), come u/licio di presidenza; 
2) un salone di rappresentanza (H) per le ri'lntonl u/licialt; 
3) una stanza m, come atno (rispeuo all'entrata esterna) e se­

~tena' La Commissione potrà poi comunicare, attraverso una 
scala (L), sia con i propri depositi, allestiti nell'interrato (ovvia­
mente reso impermeabile), sia con la Biblioteca carducciana ai 

• . . 
piani supenOfl, 

Infine, la zona posta dopo la .. cala L all'estremità meridionale 
(vani M .N·O.P-Q) avrà funzioni di senn.iO (atrio, spogliatoio, ano 
tibagno , ripostiglio, bagno), lanto per la Commissione, quanto 
per la Biblioteca 

li pnmo piano, o ammezzato, come si può nr are dalla relativa 
pianta, ~compare nel corpo centrale e nell'ala a Nord, in corri· 
spondenza appunto delle volte secentesche di S Maria del Piom. 
bo e del portico antistante, che vengono così rimesse in \'istu 
dal piano terreno (tranne che per un solaio (a), sovrastante l'in 
variato atrio d'ingresso, che potrà essere destinato Il deposito di 
materiale , librario e non librario, d'uso meno frequente o IInCllrll 
in attesa di destinazione, oppure, vista la sua posizione indipen. 
dente, come ufficio per personale non addetto al pubblico), 

Rimangono, im'ece, pressoche= inalterate le stanze nell'ala a 

N. lur.I .. ~n 'oe nllC' d, ",," lIoe .Il l '.''''''''' . ",1I · r.t~rTl<' . lIIIho le- u1r 
I Le d uce.ak G r /I toOO ",v,_mC' In!~r..:.mh,.mb MIIC' ...... 1UlU.1OUI IoC\.-ondo 

rll ... ~wo J'f",le-lI l1to 
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Sud (fJ , ")', O, d , a destra e sinistra della sca1a L, che , opportuna· 
mente attrezzate u, saranno utilizzabili come dePOSIli per quelle 
librerie e quei fondi (Bacchelli , ecc .), previsti nel precedente cap_ 
6 per la creazione del polo di letteratura deU'Otto-Novecento 
bolognese _ 

Anche questo piano sarà munito di st'rtJm tglenici: antibagno· 
bagni (t ) e ripostiglio (17). nonché di un locale (t1) , adiacente la 
scala , usa bile ad esempio come archtvio-tU:POSZIO di cancellena (t'n 
passa/ti : la zona sarebbe ideale per l' installazione di un indispen­
sabile monlacancht). 

Poiché l'appartamento del Carducci al secondo piano verrà 
senz'alcun? alterazione e agendo solo sulle strulture murarie, re: 
staurato, rmfrescato e munito di impianti di sicurezza , ribadiamo 
l'opportunità che si cominci a pensare fin da ora alla conservazio­
ne, al restauro e, sempre col mass imo tispetto, alla valorizzazione 
degli arredi e dei libri . 

Frattanto, le sia pur minjme modifiche previste dall 'attuale 
ristru tturazione nell 'unica parte permessa d i questo piano (cioè 
l'appartamento frontale in cui avv iene la consultazione libraria) 

. ' 
e precisamente, in corrispondenza sem pre dell 'estremità a Sud , il 
ripristino dell 'accesso secondario attraverso la scala L e la crea­
zione d i due servizi igienici (h e il, provocheranno cambiamenti 
nella destinazione e nell 'uso delle rimanenti sale, condizionate 
appunto dalla lo ro parziale apertura al pubblico. 

Riservando aU'atrio (a), con il sussidio di uno o di entrambi 
gli sgabuzzini {a' e a'l H, il depostlo dq,1t eflellt persol/ali le sale 
adibi bili ~la pubbltca COIIsullazione potranno essere que ll~ indica­
te sulla pian ta con le lettere b e c: nella pr ima, pi ù piccola ma più 
lummosa, olt re a t rovarsi gli schedari, saranno espletate tutte le 
procedu re di accogli mento dell 'utente da parte del personale ad­
de tto (mod uli di richiest a, regis tri, primo orien tamento bibliogra-

Il s.,~ d. mK!'.,c.lull. baR~ .. dcII. tuba lun. ,,. dcII. r"manu.l, p:""h,liI~ d, 
... aCl<,ere la Ul',enu libn"., adottando ",aff.lature .. pettine.. mvC'\.e dw • muro 
N.m,almeme. ~I niO d\C I 'IOlIenaOC, loucro m""hlli lO"", dCI'O',ttl. l. (l,mmlul(o­
oc pe. 1 TCUl d, unau, pO:lI,cblJ,t, .n.h·"" "te',va." al.:um di .. ucstl t.:....h!'C1 lo III 
Va&J>O dc, proprI mltc"ah hbrln 

il ~mrre che non Il troVI l''U e<>m<>d. 1. loro d"un.,1Ol'\l: I m~i",m. pcr CI d, 
Cllkclk"a C .ffini 
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fico, eventualmente la stessa consultazione, se ristrettal; nella ~e­
conda, più grande, potranno essere sistemati a1 tempo ste!>so )'uf­
ficio per un bibliotecario-consulente e la lettura vera e propria , 
compresa quella a visore delle riproduzioni microfilmiche, e, in 
futuro, a1 video-termina1e, mentre alle pareti, att~zzate per la 
collocazione di materiali diversi, si troveranno i sussidi bibliogra­
fici e le opere di consultazione generale, nonché l'archivio foto­
grafico e i documenti in deposito temporaneo su richiesta dell'u­

tente . 
Le salette d e g saranno destinate a deposilo librano soprattut­

to delle continuazioni carducciane e, come all'ammezzato, per 
motivi di custodia e garanzia dei materiali, in vista cioè della ne­
cessaria creazione di un corridoio (t'l percorribile autonomamente 
dall'utente fra la sala di lettura e il bagno messo a disposizione 
del pubblico (I) , l'opera dovrà esse~ completata dall'impianto sia 
di apposite parc:ti attrezzate per isolare le due suddette sa1e , sia 
di dispositivi di sicurezza sulla scala interna L 

La sala (il , poSia a destra dell'atrio , infine , per il suo aspelto 
sufficientemente vaSto e pres ti~ioso, nonché per il suo accesso 
quasi autonomo, potrà essere destinata ad attività cuhurali di 
lungo e medio termine (ad e~. , per piccole mOSlre di materiale 
moderno, o modernamente acquisito, con bacheche ~emiperma · 
nentil. Per l'immediato, poi , vi potrebbe trovare degna ospitalità 
il Comit ato per il rifacimento dell 'Edizione Nazionale delle Opc- ­
re carducciane, in lal modo strategicamente \·icino al Museo-de­
posito da studiare e opportunamente distinto dalle normali atti · 
vit à di biblioteca 

8 Consl"g/lt'IIu e prospelltt.!(' 

Come si è visto, la riSlrutturazione fi sica di Casa C urJUI.:l"I , 
se da un Iuta - è stato già detto - r«upera culturalmente una 
parte importante della sto ria dell 'edificio, nell 'àmbito di un;! mi · 
gliore conoscenza dell 'an:hitettura ecclesiastica oolognese , doli· 
l'altra, innegabilmente, sottrae spazi che potevano essere utiliz· 
zati per il p~v is to l''Otenziamento delle Istituzioni ospitate SI t i 
badis~ perciò il conce tto che biso~nerÌl operare scelte . intelh 
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gemi» e mirate, soprattutto ncUe acquisizioni, senza permettersi 
la minima sbavatura, e, possibilmente. pensare a spazi vicini alla 
Casa Carducci da utilizzare quanto meno come depositi, per la 
creazione di una v"a Biblioteca di letteratura Otto-novecentesca, 
superando, con la stretta anicolazione del tipo .ccorpo-membra», 
il pericolo di dar vita a tante piccole bibHoteche specialistiche 
scoordinalC~ e sovrapponibili. 

Tutte queste sono, naturalmente, indicazioni che l'uso e l'op­
portunità potranno, o dovranno, talvolta modificare . Essenziale, 
invece, è fin da ora la volontà ef!icQU di promozione culturale 
che rilancerà un Istituto, prestigioso sul piano concreto oltre che 
d'immagine, verso obiettivi al tempo stesso cittadini, nazionali e 
internazionali . 

SANDRA SACCONE 

A 1/I.'t'l'ft'nZQ 

I\Jbblichiamo le Ire piante ttlam'e al progetto di rCitlluto di CII~~ CardUl:­
(I lopera dcgli archuctti N Bdlodl, C Dc Antlclil, Il Nanntlli, C PriOri c 
R Slannninii per gentilc cOl\(euione dtll'lJmtol 0I'CUII\'i1 R«u~ro urh,ilno 
tkll'As5C'ssoralo lilla Programmuionc dtl Comune di &Ill(lnil 

Inoltre, un \'ivo rmgrallamento al prolf E PiI..qUlm, I RltlmonJl c R 
Spongano, nOl\(ht- alla Sig ra A Dalla Riva. Blhlilllc..:arHI dtll. Cna Cilrdu~ 
ci. per le cortC:il mformuiom c I suacmllenll 
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